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Il primo articolo tocca al pedofilia in quello che ne è il suo aspetto più “commerciale”, se mi concedete l’espressione. Il business che ruota intorno agli abusi e che oggi rende la pedofilia ancora più forte. E chi la pratica,ancora più protetto.

Poi la Romania, riserva di caccia per predatori di bambini e serbatoio inestinguibile per piccoli sempre meno protetti e sempre più lasciati in balia di loro stessi.

Infine l’aids. In questo articolo legato ai bambini. Per la mia personale esperienza sinonimo di tanti giovani accompagnati, parecchie lune fa, ad un’esistenza migliore.

Li vendicai, in qualche modo, quando in un libro scrissi che mi vergognavo di vivere in una realtà che stringeva ogni giorno la mano ad un pedofilo ma non l’avrebbe mai stretta ad un sieropositivo.

Ed oggi che nel Nord del mondo tale “sfottuta” malattia sembra arretrare e trovarsi, forse, con le spalle al muro, c’è un sud del mondo dove può impazzare, grazie anche alla follia che qui racconto.

Grazie di cuore all’Associazione ASSIDA 

Per il lavoro svolto. E per come lo fa.

Per la “pulizia”. 

Per l’impegno.

Per la coerenza.

 L’INDUSTRIA CHE NON FALLISCE MAI.
C’è un’azienda che negli ultimi dieci anni ha avuto il più grande incremento economico mai registrato prima.

E’ una multinazionale che ha almeno una sede in ogni paese, con un numero tale di dipendenti che è impossibile addirittura censirli.

Non passa giorno che non investa risorse economiche ed intellettive per potersi rafforzare, ampliando il proprio numero di clienti, aumentando il proprio fatturato, espandendo il proprio potere.

Nell’ultimo decennio il grafico che traduce i suoi profitti mostra un’inarrestabile linea che punta verso l’alto, senza mai alcuna flessione, nemmeno una pausa o una conferma. Solo migliorie. Aumenti di profitti. Capitali in costante crescita.

Più 1.500 per cento, questo il dato che, ribadisco, non credo abbia precedenti nella storia dell’economia mondiale.

Dato reso più forte se si pensa che ogni introito è assolutamente esentasse. 

Assenti possibili dazi. Dell’iva poi manco a parlarne. Tasse e soprattasse una lontana chimera.

Non potrebbe essere altrimenti visto che il mercato a cui mi riferisco è quello della pedopornografia, ovvero di quell’industria che produce filmati ed immagini con bambini vittime di abusi.

Oggi il cliente, che paga una cifra che va da 30 euro per una fotografia normale alle 100 euro per una foto con immagini di sesso tra bambini ed adulti o tra bimbi ed animali, fino addirittura alle 50mila euro per un filmato con bimbi uccisi, richiede che il materiale prodotto sia sempre più “forte”. Con un incremento a monte quindi, di sevizie e torture qui difficilmente descrivibili. Così come chiede, ed ottiene, che a farne le spese delle sue “passioni” siano bambini molto piccoli, ottenendo sempre più spesso, immagini di violenze su neonati.

Per le mafie del mondo un business troppo appetibile per essere ignorato. Per le polizie del mondo un gigante contro cui cercare di agire, oramai più a danno avvenuto che a livello preventivo.

Non c’è da stupirsi davanti a simili cifre che i pedofili oggi godano di benefici sempre maggiori. Uno su tutti quello di poter avere, solitamente, studi legali molto preparati e “noti” al loro fianco, anche quando il proprio 7e40 dimostra che non se li potrebbero permettere.

Eppure fino a quando continuerà a circolare anche solo una foto, come  quella che di recente una perizia mi ha mostrato, raffigurante una bimba tailandese incatenata e piena di tagli, seduta in lacrime vicino ad un grosso grasso individuo, la nostra inazione non sarà più accettabile.

……………………

“Non è cambiato nulla per i bambini della Romania”: 

è questa la tragica conclusione  a cui si giunge dopo aver letto l’ultimo dossier presentato pochi giorni fa a New York dagli operatori della “Mental Disability Rights International Fund”.  

Non è cambiato nulla soprattutto per i bambini con gravi handicap, fisici e psichici. Rinchiusi in strutture assolutamente inadeguate, non vengono curati e li si lascia piangere per ore:

“i bambini che non vengono assistiti quando piangono, imparano a non piangere” si legge nel report, secondo quanto dichiarato da uno dei soggetti addetti alla (non)cura di questi poveri piccoli.  Ed ancora, riportando questa volta le parole di Eric Rosenthal, direttore di Mental Disability, “è stata la cosa peggiore che abbia mai visto in 13 anni che faccio questo lavoro”:

oggetto del suo “disgusto” le condizioni di una ragazzina, trovata in istituto e ricoperta di bende marce, che una volta tolte si staccavano insieme a pezzi di pelle della ragazzina stessa. 

Oggi i bambini sono stati tolti dalle strade e dagli istituti denunciati in passato: la risposta però è stata di metterli in strutture meno visibili agli osservatori esterni e più inospitali per i bimbi stessi, strutture come le cliniche psichiatriche per adulti.

Ancora oggi, anno 2006, 17 anni dopo caduta  di Ceaucescu, sono più di 9.000 i bambini che ogni anno in Romania vengono abbandonati: 

tra questi i 46 bimbi di Braila, trovati dagli operatori del gruppo americano; queste le parole citate dal dossier e da me tradotte letteralmente:

“uno di questi (bimbi) era in punto di morte, sembravano tutti provenienti da Auschwitz, erano solo pelle ed ossa. C’erano confinati nei letti alcuni adolescenti che in realtà erano così emaciati da non sembrare più vecchi di 3 / 4 anni d’età”.

Nel 2007 la Comunità Europea ufficializzerà l’ingresso della Romania: mi auguro ed auguro alla Mental Disabulity di ottenere grazie al proprio report depositato a Bruxelles di bissare il successo ottenuto con la precedente denuncia fatta sulla Turchia (denuncia che ricordo svelò l’uso dell’elettroshock senza anestesia, pratica oggi delegittimata grazie alla pressioni fatte da questa realtà).

In conclusione riporto la posizione di tale Simona Pella, (dell’autorità nazionale per la protezione dei diritti dei bambini della Romania), posizione assolutamente coerente con tutti quelli come lei:

“la denuncia è di una associazione non governativa e pur non avendo ancora visto il report non credo al suo contenuto…. penso siano solo loro opinioni personali e comunque non parlano di tutta la Romania ma solo di due regioni…”.

---------------

LA CURA DELL’AIDS

<< UNA VERGINE TI GUARISCE DALL’AIDS>>

Vorrei aprire innanzitutto con alcuni dati che vi riporto, lasciandoveli qui in sospeso, affinché alla fine di questo articolo diano un ulteriore senso a quanto leggerete:

<< il 50% dei 20milioni di sieropositivi sparsi per il mondo oggi “vive” in Africa.

Sempre nel continente africano “vivono” 2 milioni di bambini hiv positivi, su un dato mondiale di 2,3milioni di bimbi.

In Sud Africa, secondo dati ufficiali tra il 2004 ed il 2005 sono stati stuprati più di 21mila bambini, la maggior parte dei quali neonati. >>

Alcuni giorni fa durante una conferenza che ho tenuto a Cuneo un medico mi ha avvicinato, per raccontarmi questo episodio: durante una sua visita ad alcune scuole dello Zambia era rimasto colpito dal vedere ovunque andasse dei cartelli, riportanti la scritta “non si abusano i bambini!”.

Dopo aver chiesto spiegazioni riguardo a tale particolare campagna anti abuso gli era stato detto che servivano per contrastare un’usanza locale, quella per cui se si abusa di un bimbo si guarisce dall’aids.

L’usanza, che appare come una pratica primitiva ha radici in realtà, in una società per così dire “civile”, nascendo nell’Inghilterra dell’età vittoriana dove, per guarire dalle malattie a trasmissione sessuale, si era soliti stuprare delle giovani vergini.

Con la seconda guerra mondiale e con l’occupazione inglese del Sud Africa ecco esportare nel continente nero, insieme alla sifilide, anche il suo rimedio, che prese il nome di “cura della vergine”.

Oggi dallo Zambia sopracitato si espande in tutto il territorio africano, grazie alle malate usanze, diffuse dai guaritori locali.

E così, ad esempio, nello Zimbabwe si sta registrando una vera e propria ondata di stupri sulle bambine mentre in Sudafrica secondo dati diffusi dalla polizia, che li ritiene comunque in difetto, ogni ora vengono stuprati, per questo motivo, 5 bambini, spesso neonati. Il tutto da parte da parte di persone malate di aids convinte così di poter purificare il proprio sangue e guarire a tale malattia.

Il noto arcivescovo sudafricano Desmond Tutu, al riguardo ha dichiarato: “siamo seduti su un barile di polvere da sparo”.

Temo che l’esplosione sia in realtà già avvenuta da tempo ed ancora una volta, senza essere retorici, che a pagare siano esclusivamente i bambini.
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